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L’abilitazione all’esercizio 
della caccia ottenuta in un 
Cantone è valida anche negli 
altri Cantoni Svizzeri?  
In caso negativo perché?

L’art. 38 della Legge cantonale 
sulla caccia e la protezione 
dei mammiferi e degli uccelli 
selvatici prevede la nomina 
da parte del Consiglio di Stato 
di commissioni concernenti 
l’esercizio venatorio. Quali 
sono? 

I cittadini svizzeri non 
cacciatori hanno il diritto 
di intervenire e decidere in 
materia di caccia? 
 
 
 
 

In relazione all’esercizio 
dell’attività venatoria quali 
sono le conseguenze del fatto 
che la Svizzera è uno Stato 
democratico?

No, nel rispetto dell’autonomia cantonale, delle tradizioni locali, 
della diversità territoriale, ecc. Permessi eccezionali e limitati 
nel tempo sono accordati, su invito, in alcuni Cantoni (es. 
Canton Berna). 
 

a) La commissione consultiva del Dipartimento, chiamata 
ad esprimere il suo preavviso su problemi connessi con 
l’applicazione della legislazione sulla caccia e la protezione 
dei mammiferi e degli uccelli selvatici; b) la Commissione 
esaminatrice per il rilascio del certificato di abilitazione 
all’esercizio della caccia; c) altre Commissioni, secondo 
necessità. 
 

Certo.  
Perché? 
Perché in Svizzera la sovranità è detenuta dal popolo (cittadini 
attivi).  
Con quali strumenti  e attraverso quali modalità? 
Con l’iniziativa popolare ed il referendum (obbligatorio e 
facoltativo) e le relative raccolte di firme, sia a livello federale 
che cantonale.

Ne consegue, innanzitutto, che la caccia è attività praticabile 
da tutte le persone svizzere (e straniere domiciliate), senza 
distinzioni di genere, condizione sociale, appartenenza politica 
o religiosa ecc., naturalmente secondo precise condizioni 
stabilite nel dettaglio dalle leggi federale e cantonali. 
Secondariamente ciò implica anche il fatto che vigendo in 
Svizzera un sistema di democrazia semi-diretta (mista) i 
cittadini attivi possono usufruire del sistema referendario 
anche in materia di legislazione venatoria sia a livello federale 
che cantonale.
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La Svizzera è uno Stato 
federativo. Che cosa vuol 
dire?

Che cosa è l’Assemblea 
federale?

Che cosa è il Consiglio 
federale? 
 
 
 
 
 
 
 

Che cosa è la Costituzione di 
uno Stato?

Significa che è uno Stato formato da più Stati (23 Cantoni tra i 
quali 6 semi-Cantoni). 
Quali conseguenze ha questa forma istituzionale in relazione all’e-
sercizio della caccia?
Ogni Cantone ha una sua specifica legislazione venatoria.
	
È l’organo legislativo della Confederazione formato dalla 
riunione congiunta delle due Camere, il Consiglio nazionale e il 
Consiglio degli Stati. 
Chi rappresenta?
Rappresenta il popolo e i Cantoni. 
Da quanti membri è composta?
246 deputati. 
Da chi è eletta?
Dai cittadini svizzeri (dal popolo). 
Quali sono le sue competenze in merito all’attività venatoria? 
Emana la Legge in materia.

È il governo (organo esecutivo) della Confederazione. 
Da quanti membri è composto?
7 membri. 
Quali strumenti legislativi sono di sua competenza in relazione 
all’esercizio della caccia?
Le seguenti Ordinanze: su la Caccia e la protezione dei 
mammiferi e degli uccelli selvatici; sulle Bandite federali; sulle 
Riserve d’importanza internazionale; sulla Regolazione degli 
effettivi degli stambecchi.

È la legge fondamentale (“superiore”) dello Stato.  
Che cosa contempla 
I principi fondamentali che reggono la vita della comunità 
associata (Stato).  
La Costituzione federale contiene anche articoli concernenti 
l’esercizio venatorio? 
Si, l’art. 79.  
Quante Costituzioni esistono in Svizzera e perché? 
26 perché tale è il numero degli Stati cantonali.
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Che cos’è il Gran Consiglio?

 
 

Che cos’è il Consiglio di 
Stato? 

In quale(i) documento(i) 
ufficiale(i) sono contenute 
le prescrizioni generali per 
l’esercizio della caccia?  
 

In quale documento ufficiale 
sono contenute le prescrizioni 
annuali per l’esercizio della 
caccia? 

Il popolo ha il diritto di 
proporre o modificare regole 
inerenti l’esercizio della 
caccia? 

Perché in Svizzera vi 
sono due diversi sistemi 
di gestione dell’attività 
venatoria? 

In Svizzera esistono due 
diversi sistemi di gestione 
dell’attività venatoria. Come si 
chiamano e quali sono le loro 
caratteristiche?

È l’organo legislativo (parlamento) del Cantone.   
Da quanti membri è composto in Ticino? 
90 membri.  
Quali sono le sue competenze in relazione all’attività venatoria? 
Emana la legge cantonale sulla caccia. 

È l’organo esecutivo (governo) del Cantone.  
Da quanti membri è composto?  
Da 5 membri.  
Quali sono le sue competenze in relazione all’attività venatoria? 
Emana il Regolamento cantonale sulla caccia. 

Nella(e) legge(i) sulla caccia.  
Da quale organismo è emanato questo atto legislativo a livello 
federale e da quale a livello cantonale?  
Dall’Assemblea federale per la Confederazione, dal Gran 
Consiglio per i Cantoni.

Nel Regolamento cantonale sulla caccia.  
Da chi è emanato questo atto legislativo? 
Dal Consiglio di Stato. 
 

Si.  
Per mezzo di quali strumenti legislativi? 
Per mezzo dell’iniziativa popolare e del referendum facoltativo. 
 

Per motivi legati alla storia e alle diverse tradizioni, alla 
diversità e particolarità del territorio ecc..  
Come si chiamano questi due diversi sistemi? 
Caccia a patente e caccia a riserva. 

Caccia a patente e caccia a riserva. Caccia aperta a tutti su 
tutto il territorio cantonale nel primo caso, caccia riservata 
ai soci su un territorio delimitato dato in affitto a privati dai 
Comuni.  
Quale è il sistema vigente in Ticino? 
Caccia a patente.

Concetti 
di civica



5Corso per la formazione dei candidati cacciatori

Quale dipartimento detiene 
la competenza relativa 
all’esercizio della caccia nel 
Cantone Ticino? 

Quali sono gli scopi 
fondamentali della Legge 
federale sulla caccia?

Che cosa sono il referendum 
e l’ iniziativa popolare (in 
riferimento al Cantone)?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sistema referendario 
(iniziativa e referendum) vige 
anche a livello federale e 
comunale? 
 

Che cosa è una Legge?

Il Dipartimento del territorio.  
Per il tramite di quale Ufficio cantonale la esercita? 
Per il tramite dell’Ufficio della Caccia e della Pesca (UCP). 
 

a) conservare la diversità delle specie e gli spazi vitali di 
mammiferi e uccelli indigeni e migratori viventi allo stato 
selvatico; b) proteggere le specie animali minacciate; c) ridurre 
a un limite sopportabile i danni a foreste e colture causati dalla 
fauna selvatica; d) garantire un’adeguata gestione venatoria 
della selvaggina. 
Da chi è emanata questa Legge? 
Dalle Camere federali (Assemblea federale). 

Diritto del popolo (dei cittadini) di chiedere, tramite la raccolta 
di firme, la messa in votazione popolare di una decisione 
già presa dal parlamento nel primo caso, e di proporre una 
modifica di legge o una nuova legge nel secondo caso. 
Possono avere una relazione con l’esercizio della caccia? 
Si.  
Perché e come? 
Perché sono la concretizzazione di un sistema di democrazia 
in parte diretta (mista); si esplicitano attraverso la raccolta di 
firme per contestare una modifica della legge sulla caccia già 
decisa dal Gran Consiglio (7’000 firme) o per proporre una 
modifica della stessa (10’000 firme).

Si, con 100’000 firme per l’iniziativa e 50’000 firme per 
il referendum a livello federale; con un numero di firme 
proporzionale al numero dei domiciliati a livello comunale.  
Si applicano anche alla materia venatoria? 
Sì a livello federale, no a livello comunale. 

È un insieme di norme generali emanate dall’organo legislativo 
dello Stato. Esistono leggi concernenti l’esercizio della caccia? Se 
sì quante ne esistono in Svizzera? 
Si, una a livello federale ed una per ogni Cantone.
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Che cos’è un’Ordinanza? 
 

Che cosa è il Regolamento 
cantonale sulla caccia e la 
protezione dei  mammiferi e 
degli uccelli selvatici?  
 
 
 
 

Perché il Regolamento 
cantonale concernente 
l’esercizio della caccia viene 
emanato ogni anno? 
 
 
 

Lo stambecco è cacciabile in 
Svizzera?

È un insieme di norme applicative di una legge federale non 
soggette a referendum.  
Esistono Ordinanze inerenti l’esercizio della caccia? Se sì, quante 
in Svizzera? 
Si, sono 4: Ordinanza su la caccia e la protezione dei 
mammiferi e degli uccelli selvatici; Ordinanza sulle bandite 
federali; Ordinanza sulle riserve d’importanza internazionale; 
Ordinanza sulla regolazione degli effettivi degli stambecchi. 

È un insieme di norme applicative di una legge cantonale non 
soggette a referendum.  
Da chi è emanato? Ogni quanti anni e perché con questa 
frequenza? 
Dal Consiglio di Stato (governo cantonale); ogni anno affinché 
l’attività venatoria sia costantemente adeguata alle mutazioni 
concernenti le condizioni della fauna, territoriali, climatiche 
ecc. 

Affinché l’attività venatoria sia costantemente adeguata alle 
mutazioni concernenti le condizioni della fauna, territoriali, 
climatiche ecc. 
Che cosa contempla (contiene) il Regolamento cantonale? 
Un insieme di norme che disciplinano l’esercizio venatorio 
(numero, specie e capi cacciabili, orari di caccia, calibri, strade, 
autodenuncia, uso dei cani, ecc.).

A titolo eccezionale, essendo animale protetto, solo per la 
regolazione degli effettivi, previa iscrizione particolare e su 
precise indicazioni dell’UCP (zona di caccia, sesso ed età 
dell’animale).  
Quali specifici strumenti legislativi ne regolano l’applicazione? 
L’Ordinanza federale del 30 aprile 1990 e il Regolamento 
cantonale del 9 novembre 1994.  
Quali sono le condizioni perché un cacciatore possa esercitare la 
caccia allo stambecco nel Cantone Ticino? 
Aver staccato almeno 10 patenti di caccia alta e, trattandosi di 
una “caccia d’onore”, non aver commesso reati di caccia.

Concetti 
di civica



7Corso per la formazione dei candidati cacciatori

I Comuni ticinesi hanno 
competenze in relazione 
all’esercizio venatorio?  
Se sì quali?

Quali sono i tre poteri 
fondamentali di uno Stato 
democratico?  
 
 
 
 

Perché il Regolamento 
cantonale concernente 
l’esercizio della caccia viene 
emanato ogni anno? 
 
 
 

I guardiacaccia sono 
impiegati federali, cantonali o 
comunali? 
La situazione è uguale in tutti 
i Cantoni svizzeri?  

Perché per poter cacciare si 
deve superare un esame di 
abilitazione? 

Perché per cacciare si deve 
pagare una tassa allo Stato? 
 

A chi appartiene la 
selvaggina?

Solo per le pratiche amministrative concernenti la consegna 
del permesso annuale con la relativa documentazione (foglio di 
controllo, Regolamento annuale) e il pagamento della tassa. 
 

Legislativo, esecutivo e giudiziario. 
Quali di questi poteri hanno a che vedere con l’esercizio venatorio, 
a livello federale e a livello cantonale? 
Tutti e tre, sia a livello federale che cantonale, per ciò che 
concerne l’emanazione delle Leggi, delle Ordinanze e dei 
Regolamenti, così come per gli aspetti giudiziari connessi ai 
reati di caccia. 

Affinché l’attività venatoria sia costantemente adeguata alle 
mutazioni concernenti le condizioni della fauna, territoriali, 
climatiche ecc. 
Che cosa contempla (contiene) il Regolamento cantonale? 
Un insieme di norme che disciplinano l’esercizio venatorio 
(numero, specie e capi cacciabili, orari di caccia, calibri, strade, 
autodenuncia, uso dei cani, ecc.).

Impiegati cantonali nei Cantoni con caccia a patente e 
impiegati della riserva negli altri Cantoni.  
 
 
 

Perché lo stabilisce la Legge federale del 20.06.1986 (art. 4) 
e per evidenti motivi di competenza relativa alla conoscenza 
della fauna, delle Leggi, delle  armi, dell’etica venatoria ecc.. 

Il pagamento della tassa è determinato dal fatto che lo Stato (in 
qualità di ente che rappresenta l’insieme dei cittadini) detiene 
la regalìa della caccia. 

La selvaggina è considerata “res nullius” (proprietà di 
nessuno). Diventa proprietà privata di chi l’ha abbattuta a 
condizione che ciò sia stato fatto nel pieno rispetto delle leggi 
dello Stato che detiene la regalìa della caccia sul territorio di 
sua giurisdizione e sul quale è avvenuto l’abbattimento.
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LCP 

OCP 
 

LCC 
 

RLCC 
 

CP 

CCP

Legge federale su la caccia e la protezione dei mammiferi e 
degli uccelli selvatici del 20 giugno 1986 (Legge sulla caccia) 

Ordinanza sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli 
uccelli selvatici del 29 febbraio 1988 (Ordinanza sulla caccia) 

Legge cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e 
degli uccelli selvatici dell’11 dicembre 1990

Regolamento della Legge cantonale sulla caccia e la protezione 
dei mammiferi e degli uccelli selvatici  

Codice penale svizzero 

Codice di procedura penale federale

Infrazioni di 
caccia
Abbreviazioni / Pene, misure, conseguenze e competenze
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ART. 17 LCP pena detentiva, massimo 1 anno (se intenzionalità) che 
può essere sospesa condizionalmente (art. 42 CP); e/o 
(cumulabile, art. 42 IV CP); 
pena pecuniaria (o lavoro di pubblica utilità) aliquote 
giornaliere stabilite in relazione al reddito, che possono 
anche essere sospese con la condizionale (art. 42 CP); e/o 
multa (massimo SFr. 10’000,00, art. 106 CP), condizionale 
non possibile (art. 105 CP), lavoro di pubblica utilità in 
sostituzione della multa possibile (art. 107 CP); 
iscrizione al casellario giudiziale; 
privazione del diritto di cacciare (art. 20 LCP: come 
minimo 1 anno); 
confisca (art. 69 CP); 
risarcimento del danno al patrimonio faunistico (art. 23 
LCP); 
risarcimento del danno a cose o persone (responsabilità 
civile, art. 15 LCP); 
 
Competenza in Ticino: Procuratore pubblico (art. 44 cpv. 1 
LCC), Pretura penale o Assise correzionali (a dipendenza 
della pena proposta dal PP, ricorso alla Corte di appello e 
revisione penale.

• 
 
 
• 
 
 
• 
 
 
• 
• 
 
• 
• 
 
• 
 

Infrazioni di 
caccia
Reato penale (delitto federale)
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ART. 18 LCP 
+ 
ART. 41 LCC

multa (massimo CHF 20’000.00); 
privazione del diritto di cacciare (art. 43 LCC) 
eventualmente sospeso con la condizionale; 
confisca (art. 47 LCC); 
risarcimento del danno al patrimonio faunistico (art. 45 
LCC); 
risarcimento del danno a cose o persone (responsabilità 
civile); 
 
Competenza in Ticino: (art. 44 cpv. 2 LCC) Divisione 
dell’ambiente (decreto d’accusa); se opposizione al 
decreto à Pretura penale (dibattimento). 
 
Nota: le procedure sono rette dal CPP

• 
• 
 
• 
• 
 
• 
• 
 

Infrazioni di 
caccia
Infrazione penale amministrativa (contravv. federali e cantonali)
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ART. 20 LCP 
 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 17 LCP 
Delitti penali federali	

Chi ha un’autorizzazione di caccia ne è privato dal giudice 
per uno (come minimo) sino a dieci anni (massimo) se:  
 
intenzionalmente o per negligenza, uccide o ferisce 
gravemente una persona durante l’esercizio della caccia;  
ha intenzionalmente commesso o tentato di commettere 
un delitto di cui all’articolo 17 LCP, in qualità di autore, 
istigatore o complice. 

Nota: sospensione condizionale della provazione è 
possibile.

 
 
 

a. 
 

b. 
 

Privazione del 
diritto di caccia
Federale / Ritiro e diniego dell’autorizzazione di caccia
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ART. 43 LCC Oltre ai casi previsti dalla Legge federale sulla caccia, la 
patente è ritirata dall’Autorità giudicante in caso di grave o 
reiterata violazione della legislazione cantonale. 
 
Violazioni gravi alla legislazione cantonale potrebbero 
essere (dipende dalle circostanze: grado della colpa, 
recidiva, esperienza del cacciatore, mancanza di scrupoli, 
principio della proporzionalità, ecc.): 
abbandono intenzionale di selvaggina abbattuta; 
uso di armi vietate; 
mancata iscrizione intenzionale sul foglio di controllo di 
un capo permesso (trafugamento del capo di selvaggina); 
ecc. 
 
Attenzione: se viene comminata una privazione del diritto 
di cacciare uguale o superiore ai tre anni, il certificato di 
abilitazione decade (art. 7 LCC). Di conseguenza, occorre 
rifare gli esami di caccia per ritornare a cacciare in Ticino.

 
 
 
 
 
 
 
 
• 
• 
• 
 

Privazione del 
diritto di caccia
Cantonale / Ritiro e diniego dell’autorizzazione di caccia
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ART. 32 cpv. 3 lett. d LCC Condizioni 
 
Gli agenti della caccia procedono al ritiro immediato della 
patente a chi, 
è colto in flagranza o in quasi flagranza (art. 99 vecchio 
CPP cantonale);  
abbia commesso o tentato di commettere, quale autore, 
istigatore o complice: 
	 • un reato previsto all’art. 20 LCP à delitto (federale) 
	   o lesioni a persona;  
	 • e/o una violazione particolarmente grave della 
	   legislazione cantonale.  
 
ad esempio: caccia in bandita, caccia in periodo di divieto, 
caccia nottetempo, uccisione di animali protetti, ecc. (la 
gravità dipende dalle circostanze! > vedi “Informazioni ai 
cacciatori” allegate al RLCC). 
 
Si tratta di una misura cautelare e preventiva, che avviene 
in casi talmente gravi e praticamente provati (flagranza) 
per i quali è molto prevedibile di primo acchito la 
privazione del diritto di cacciare. 
 
Flagranza > 		  Condizione di chi viene sorpreso 		
			   nell’atto di commettere un reato 
			   (essere nell’esercizio della caccia è 	
			   sufficiente). 
Quasi flagranza > 	 condizione di chi, subito dopo aver 	
			   commesso un reato, è inseguito dalla 	
			   forza pubblica o da altri, ovvero è 		
			   sorpreso con tracce evidenti del reato 	
			   appena commesso.

 
 
 
 

1. 
 

2. 

Ritiro immediato 
della patente
Seduta stante sul terreno
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ART. 42 LCC Chi abbatte un capo non permesso, beneficia 
dell’impunità (nessuna condanna) se: 
l’abbattimento è avvenuto per lieve negligenza (ossia 
errore ammissibile, circostanze particolari che discolpano 
l’abbattimento, ecc.) 
si autodenuncia (si denuncia da sé); 
sollecitamente, ovvero con prontezza e diligenza: 
	 a. iscrive immediatamente l’errore sul foglio di 
	     controllo (art. 29 lett. a RLCC); 
	 b. consegna il capo (con trofeo) al posto di 		
	     controllo entro 24 ore oppure segnalazione 		
	     immediata per sequestro (art. 29 lett. e RLCC); 
nei 5 anni precedenti non ha beneficiato 
dell’autodenuncia. 
 
Attenzione: 
anche se il cacciatore non riceverà una multa, sarà 
comunque tenuto al pagamento del capo abbattuto 
illecitamente (danno al patrimonio faunistico). Solitamente 
potrà tenersi il capo, ma non il trofeo se questo è 
pregevole.  > vedi “Informazioni ai cacciatori” allegate 
annualmente al RLCC. 
se l’abbattimento avviene allorché non sono trascorsi i 
5 anni oppure la negligenza è molto grave (l’errore era 
evitabilissimo), il capo può e deve essere autodenunciato, 
ma il cacciatore non potrà godere dell’impunità, tuttavia la 
multa sarà molto ridotta, quasi simbolica, nel senso che 
si vuole incentivare comunque il cacciatore a denunciare 
il proprio errore, piuttosto che tentare di trafugare il capo 
o peggio ancora abbandonarlo sul terreno, atti gravi 
che implicherebbero tutte le pene e le misure viste in 
precedenza. 

 
 

1. 
 
 

2. 
3. 

 
 
 
 
 

4. 
 
 
 

a. 
 
 
 
 
 

b. 

Autodenuncia


